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Festa dei Gigli di Brusciano 

COMUNE DI BRUSCIANO 

in onore di Sant'Antonio di Padova: 

lI patrimonio storico culturale e delie tradizioni teritoriali, attraverso percorsi identitari tra fede e folklore 
Brusciano è una piccola cittadina le cui radici storiche hanno origini antichissime. 
La comunità di Brusciano, nonostante tutto fortemente identitaria, ha radici contadine e artigiane ma 
anche grandi propensioni verso le arti nobili della poesia, della musica, della scultura, del'architettura, 
dela filosofia e della politica, nelle quali si sono fortemente contraddistinti tanti figli di questa terra, trai 
quali: Guido De Ruggiero, storico della Filosofia e primo Ministro delllstruzione; Giovanni Semmola, 
medico e farmacologo; Camillo Cucca, ispettore generale medico del corpo sanitario militare, medaglia 
dargento al valore militare; Leopoldo Terracciano, sindaco e Presidente della Provincia; Salvatore Piccolo, 
sindaco e presidente della Regione; i fratelli Ninuccio e Luigino Tramontano, poeti e parolieri; il Venerabile 
Francesco Saverio Toppi, arcivescovo. 
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Il patto d'Amore con il Santo 
Da quel giorno la devozione e l'amore dei Bruscianesi verso Sant'Antonio è divenuta incrollabile, e gi 

obelischi danzanti sono divenuti la rappresentazione di un atto di devozione e gratitudine verso il Santo. 
Cosi da ormai quasi 150 anni, nell'ultima domenica di agosto, a Brusciano si svolge la Festa dei Gigli in onore 

del Santo Munacone. 

I Gigli, (dal nome del fiore simbolo di Sant'Antonio da Padova), grandi obelischi con la statua del Santo sula 
vetta che si staglia contro il cielo quasi come a volerlo toccare, vengono portati in spalla dalle paranze di 

"Cullatori", 150 uomini che spinti dalla fede e dall'adrenalina, fanno uno sforzo sovrumano per "ballare" a 

ritmo delle canzoni d'occasione, il Giglio lungo le vie cittadine per tutto ii giorno e fino alalba. Un rito antico 
che richiama a se tutti i suoi figli per rinnovare il patto d'Amore con il Santo. 

Ill mercokedi precedente I'ultima domenica di agosto, la comunità di riunisce per partecipare commossa e 
speranzosa, alla santa messa, seguita subito dopo dalla processione del Santo per le vie del paese addobbate a 

festa, proprio come accadde quel miracoloso 13 Giugno del 1875. 
Per l'occasione le donne tirano fuori i capi più preziosi del corredo, coperte di Cantù e di Burano, merletti, 

ricchi ricami e macramè, coni quali adornano balconi e finestre per accogliere il passaggio del Santo. 
Il giovedi e il venerdi sono generalmente dedicati alla sfilata dei carri allegorici, vere opere d'arte in cartapesta 

rappresentanti scene di fede e di storia, realizzate con gran maestria dagli artisti locali e che vedono il 
coinvolgimento dell'intera comunità, impegnata nella realizzazione dei costumi, delle scenografie, dei figuranti. I carri allegorici sono divenuti nel corso degli anni, elemento fortemente identitario e distintivo rispetto alle 

altre Feste dei Gigli secolari, realizzate nei diversi comuni. 
Quest'anno, il sindaco Giacomo Romano con l'assessorato alla cultura e in accordo con l'Ente Festa, ha voluto proporre in via sperimentale, un unico tema che ispirasse la realizzazione dei carri allegorici, dal titolo 

"percorsi culturali lungo i sentieri della legalità". 
La legalità, il rispetto delle regole, la trasparenza, sono state sin da subito al centro delle azioni di governo di questa amministrazione, che nel corso di questi quasi tre anni di mandato ha voluto promuovere tali valori soprattutto trai giovani ei bambini, attraverso numerosissimi progetti coinvolgenti le scuole. La Festa dei Gigli rimane per la comunità ed in particolare per i ragazzi e per le ragazze, un importante attrattore ed è per questo che l'amministrazione del sindaco Giacomo Romano ha ritenuto fondamentale far si che la manifestazione più attesa ed amata, fosse non solo veicolo di messaggi di legalità ma che essa stessa la rispecchiasse in tutto per farsi esempio concreto. E questo l'intento che ha animato il progetto culturale avviato dall'amministrazione comunale nelle scuole, e che ha visto il coinvolgimento degli alunni in diversi laboratori : cartapesta, disegno, tecnica, storia, musica, poesia e altro, coclusosi con la loro partecipazione attiva alla realizzazione dei carri allegorici e ad un importante lavoro editoriale, attività inerenti al progetto per la promozione della cultura della legalità, finanziato dalla Regione Campania 



Il sabato è la serata delle fanfare: ogni comitato sfila con la propria banda per le vie del paese, accompagnato dai sostenitori. Un fiume umano colorato e festoso che si muove all'unisono al ritmo delle canzoni dei Gigli testi poetici ispirate perlopiù al Santo e alla città. Il sabato sera è anche il sabato del "soffritto", pietanza della tradizione preparata in ogni casa e consumata in particolar modo dai cullatori, cui servono sostentamento e forze in visione della sovrumana fatica che affronteranno per la ballata nel giorno dopo. L'origine di questo rito sembra essere antica quanto la festa stessa. Si narra che i contadini e gli artigiani, in primavera liberassero per le vie cittadine i propri maiali affinché venissero nutriti dall'intera comunità per ingrassarli. In agosto poi venivano macellatie venduti per raccogliere il denaro necessario alla costruzione dei Gigli, mentre le interiora 
venivano utilizzate per la preparazione della prelibata pietanza che diveniva il banchetto dei cullatori. Da qui la 

denominazione dei"'e puorce sant'Antonio". 
La Ballata 

Ma il giorno più bello e atteso dell'anno, resta la domenica della ballata. I Giganti di legno alti 25 metri, e con 

un peso di 25 quintali, vengono costruiti sul posto circa 10 giorni prima dell'inizio ufficiale della Festa. 
Allarrivo del "legname" in paese, grandi e piccini sentono gonfiarsi di gioia, il cuore nel petto, che batte al ritmo 
dei martelli che inchiodano le assi intorno alla borda, l'asse centrale su cui si articola 'intera struttura. Quando 
Tobelisco spogliato è finito, si passa alla vestizione: decori e intagli di cartapesta, rappresentanti scene religiose e 
storiche, realizzati dalle botteghe d'arte, vengono installate sulla struttura come un vero vestito. Le barre C 
"barrette"(varre e varritielli) sono le assi di legno con le quali il Giglio viene sollevatoe manovrato a spalla dal 
"Cullatori", 150 uomini (una paranza) che spinti dalla fede e dall'adrenalina, I'ultima domenica di agosto,lanno 
uno storzO SOvrumano per "ballare" lobelisco, affrontando incredibili prove di resistenza, forza e abilita, lungo 

le vie cittadine per tutto il giorno e tutta la notte, fino a che la prima stella del mattino non accende l'alba. 

Un rito antico che si rinnova e per il quale ogni figlio di Brusciano ovunque si trovi, in qualunque parte u 
paese o del mondo, che sia un luogo dove si è emigrati nel dopoguerra o dove ci si sia urasferiti per lavoro 
ritorno a casa, per il Santo Munacone, per riabbracciare la propria città, le proprie origini, ritrovare ipe 

affeti, i luoghi, i sapori, i profumi della tradizione. 
Momenti di aggregazione e ricongiungimenti familiari, che vedono le case dei bruscianesi piene zeppe di ospiti, i 

fornelli sempre accesi per preparare le pietanze della tradizione, mentre fuori in ogni strada permane 

un'atmosfera di festa. Le emozioni i ancestralie profonde che invadono ogni bruscianese di qualsiasi età, alla 

vista dei Giganti di legno che si stagliano maestosi contro il cielo, sono indescrivibili. 

Un misto di euforia, frenesia, adrenalina, orgoglio, nostalgia, invade i cuori di ognuno. 
L'entusiasmo dei 

bambini si confonde con I'orgoglio dei giovani giglianti e la malinconia degli anziani. Inevitabile dinanzi al 

primo "So" volgere i pensieri a chi non cè più. Inevitabile dinanzi all'ultimo "cuoncio cuoncio e ghie", mentre 

un nodo stringe la gola e una lacrima scende, pensare "au'ann ghi ben pur se vo Dio". 



La Festa dei Gigli è un evento assolutamente appassionante e coinvolgente, ricco di folklore e tradizione, è un 
condensato di cultura popolare e riti ancestrali e rappresenta un importante elemento di coesione sociale edi 

richiamo turistico del paese. 

Stata esportata anche all'estero dai Bruscianesi emigrati in America e in Argentina che impossibilitati a tare 
nomo a casa, hanno voluto rinnovare anche da cosi lontano il patto d'amore con il Santo. La kermesse atira Og 

mo migliaia di visitatori, è certamente l'evento più importante per i Bruscianesi anche in termini socio economicl. 
COl ratto il periodo in cui il paese si anima maggiormente ed il commercio rifiorisce, mentre al contempo i tus 

lavorisce scambi interculturali necessari alla crescita della comunità. 

a del Gigli e sopravvissuta al tempo e agli eventi come le guerre, il colera, il terremoto, le pandemie. l 

o rede e di Amore che da essa scaturisce. resiste e cresce. tramandato da padre a figlio, da nonno a 

nipote, unendo passato presente e futuro. 
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